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PROGRAMMA 

DONNE, plurale femminile 

Festival Culturale Multidisciplinare 

 

• Inaugurazione mostre e installazioni ai Sotterranei del Castello 

Sabato 7 marzo 2026 alle ore 17.00 si terrà il vernissage delle mostre e delle installazioni 

allestite presso i Sotterranei del Castello, nell’ambito di “Donne Plurale Femminile”, festival 

culturale multidisciplinare dedicato alla creatività e allo sguardo femminile contemporaneo. 

L’esposizione vedrà la partecipazione di 30 artiste e artisti, con opere fotografiche, lavori 

artistici e installazioni che dialogheranno con gli spazi suggestivi dei Sotterranei, offrendo al 

pubblico un percorso espositivo ricco e articolato. L’iniziativa intende valorizzare linguaggi 

espressivi differenti e promuovere un confronto aperto tra arte, cultura e territorio, ponendo al 

centro la pluralità delle esperienze e delle narrazioni. 

Saranno presenti gli autori in mostra e le istituzioni locali, che interverranno per salutare il 

pubblico e presentare il progetto. 

La cittadinanza è cordialmente invitata a partecipare. 

• Sabato 7 marzo dalle ore 9 – 13 palazzo San Domenico: presentazione libro “IO e PIPPI” a 

cura di Marianna Cappelli, casa editrice Balena Gobba in collaborazione con Libreria Isola 

che non c’è (Punto Einaudi) 

 
Nel libro, una bambina si sveglia e scopre che le sue scarpe preferite sono ormai troppo strette. 

È un dettaglio minuscolo, eppure basta a cambiare tutto: è così che spesso cominciano le metamorfosi. 

Di fronte alla paura di affrontare questa trasformazione, ci si può anche smarrire. Poi, all'improvviso, una risata. 

Una figura strana, colorata, luminosa. Una presenza che, come un vento buono, porta scompiglio e libertà. Pippi. 

Accanto a lei, perfino il caos del crescere sembra avere un ritmo, una direzione! 

Ci sono libri che nascono piano. Che hanno bisogno di tempo, di ascolto, di un respiro lungo. 

 

 

"Io e Pippi" è uno di questi: un albo che ha trovato la sua voce passo dopo passo, 

custodendo l'eredità di una figura che ha cambiato l'immaginario di intere generazioni di 

bambine. 

 

Raccontare Pippi Calzelunghe senza tradirla è stato come camminare in equilibrio su un 

filo sottile: evitare la furbizia, sfuggire al revisionismo, accogliere invece la forza della 

"cattiva memoria", come ama dire Marianna Cappelli. 

Tre donne - una fotografa, una scrittrice e una illustratrice, bambine di ieri - si misurano 
con quella Pippi che le ha fatte sentire capaci di tutto: libere, forti, impossibili da 
confinare. 
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• SALA ROSSA 28 marzo 2026 dalle 17.00 alle 19.00 

Talk con autori Manoocher Degati & Ursual Janssen - Presentazione libro EYEWITNES, 

“HO VISTO – EYEWITNESS”  

 Il progetto “Eyewitness” raccoglie le immagini più iconiche dell’incredibile fotoreporter franco-iraniano 

Manoocher Deghati, 45 anni di eventi mondiali raccontati dallo sguardo prezioso di un testimone oculare 

d’eccezione. 

 Lo straordinario archivio professionale di Manoocher attraversa decenni della storia recente e più di una dozzina 

di paesi: incontri, coincidenze e situazioni così incredibili da superare in molti casi la fantasia. È la storia di 

un’indistruttibile voglia di vivere che smaschera la natura dell’oppressione, e celebra l’incessante ricerca della 

libertà. 

La carriera del fotografo, cominciata testimonando la rivoluzione iraniana del 1978 e le successive guerre tra Iran 

e Iraq, è essa stessa una storia ammirevole di resistenza, cominciata nel 1985 quando l’autore è stato esiliato 

forzatamente dal proprio paese natale.  

Lavorando con le più importanti agenzie di stampa del mondo (Black Star, Sipa, Keystone, AFP, United Nations) 

e come coordinatore a capo della comunicazione in Medio Oriente per Associated Press, Manoocher sì è 

focalizzato su importanti tematiche sociali in Iran, Iraq, Nicaragua, Gaza, Bangladesh, Uganda e Afghanistan.  

Insieme a FotoEvidence, per celebrare i 45 anni di attività professionale, Deghati pubblicherà un libro fotografico 

retrospettivo del suo lavoro in edizione limitata, che includerà anche un romanzo biografico sulla sua vita scritto 

da Ursula Janssen. 

 

ABOUT MANOOCHER DEGHATI 

 
Manoocher Deghati fotografa notizie, conflitti e questioni sociali in tutto il mondo dal 1978, a partire dalla 

rivoluzione iraniana e dalla successiva guerra con l’Iraq nel suo paese natale, l’Iran. Dopo essere stato esiliato 

dall’Iran nel 1985, ha lavorato per diverse agenzie importanti (Keystone, Sipa, Black Star, AFP), riviste e Nazioni 

Unite in quattro continenti. Ha lavorato per pubblicazioni come: Time, Life, Newsweek, GEO e National 

Geographic. Nel 2002 ha fondato l’Istituto di Fotogiornalismo AINA a Kabul. Dopo aver diretto le operazioni 

fotografiche dell’Associated Press in Medio Oriente per quattro anni, ora lavora come freelance dalla sua nuova 

base nel Sud Italia. 
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• SALA ROSSA 7 aprile 2026 | ore 17.00 – 19.00 

Talk con l’autore Roberto Colacioppo 

Presentazione del progetto “KINTSUGI, sulla mia pelle” 

All’interno del Festival Donne, uno spazio di ascolto e consapevolezza dedicato alla forza trasformativa delle 

storie femminili. 

“KINTSUGI, sulla mia pelle” intreccia le voci e i volti di 14 donne che hanno scelto di non tacere. Donne che 

raccontano cosa significa vedere la propria vita cambiare all’improvviso, affrontare una diagnosi che incrina 

certezze, corpo e identità. Un attraversamento difficile, fatto di paura, smarrimento e resistenza quotidiana. 

Eppure, proprio da quelle ferite nasce uno sguardo nuovo su sé stesse: una consapevolezza diversa, forse più 

fragile, ma anche più autentica. Una forza che prende forma nella vulnerabilità e trasforma la sofferenza in 

rinascita. 

Il titolo richiama il kintsugi, l’antica arte giapponese che ripara gli oggetti rotti con l’oro, rendendo visibili le 

fratture e trasformandole in valore. È ciò che accade in questi intensi scatti fotografici e nei racconti che li 

accompagnano: le cicatrici non vengono nascoste, ma mostrate. Non come segni di sconfitta, ma come tracce di 

identità ricostruita, di bellezza che resiste, di vita che continua. 

In un tempo che definiamo moderno, soprattutto nei piccoli centri, il tumore resta ancora un tabù. Per molte donne 

significa sentirsi colpite non solo nel corpo, ma anche nella propria essenza più profonda. Esporsi, raccontarsi, 

mostrarsi dopo aver attraversato quell’abisso non è scontato. Questo progetto offre loro uno spazio di parola e 

visibilità, rompendo il silenzio e trasformando la paura in testimonianza condivisa. 

Un incontro che al Festival Donne diventa occasione di riflessione collettiva, empatia e coraggio. 

 

• Giovedì 9 aprile talk con Roberta Bruzzone criminologa  

 

Il contributo al Festival – Un dialogo con cittadinanza e scuole 

Nel contesto di Donne Plurale Femminile, il suo intervento rappresenta un momento di confronto aperto con la 

cittadinanza e con le scuole del territorio. 

Il talk affronterà temi centrali quali: 

• riconoscere i segnali precoci di relazioni tossiche e manipolative 

• comprendere i meccanismi psicologici della violenza di genere 

• promuovere l’educazione emotiva e il rispetto nelle giovani generazioni 

• sviluppare strumenti di prevenzione e consapevolezza 

L’incontro sarà pensato in modo accessibile anche per studenti e studentesse, con l’obiettivo di stimolare 

domande, riflessioni e un dialogo diretto su temi spesso difficili ma fondamentali. 

Un’occasione preziosa per trasformare la conoscenza in responsabilità collettiva, perché la prevenzione nasce 

dalla cultura e dalla capacità di riconoscere, nominare e contrastare ogni forma di violenza. 
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• SALA ROSSA 11 aprile 2026  

Talk con gli autori Michele Di Mauro e Marilena Ximenes 

Presentazione del progetto “Lame d’argilla” 

 

ESPOSIZIONI ED INSTALLAZIONI 

             dal 7 marzo al 12 aprile 2026 c/o Sotterranei del Castello di Barletta 

o Manoocher Deghati mostra antologica “EYEWITNESS – HO VISTO” 

o Antonella Bozzini progetto “MILANO in prospettiva (2020-2030)” 

o Antonella Monzoni progetto “Somewhere in Russia” 

o Cinzia Battagliola progetto “I Colori del Tempo” 

o Emanuela Casagrande progetto “Ma che diritto abbiamo?” 

o Loredana Celano progetto “Grammatica del Mare” 

o Paola Rizzi progetto “Accordi Minori” 

o Lucia Baldini progetto “Cuba, ho visto Fidel che vestiva una tuta blu elettrico” 

o Marianna Cappelli progetto “Principesse nella torre” 

o Patrizia Riviera progetto “E voi cosa cercate” 

o Francesca Meloni progetto “Innerself” 

o Daria Tsyban progetto “Eco del Passato” 

o Monica Bonacina progetto “inOltre” 

o Patrizia Mori progetto "Io sono. Ma chi sono?" 

o Claudia Canale progetto “Cambogia donne e bambini” 

o Alessia Santamrogio progetto “La figura femminile nell’opera lirica” 

o Roberto Colacioppo progetto “Kintsugi, sulla mia pelle”  

o Michele Coccioli progetto “Infinito Eterno Istante” 

o Claudio Brufola progetto “BEBE VIO ritratti di una campionessa” 

o Olga Donati progetto “Kamui: Il Grande Spirito” 

o Michele di Mauro & Marilena Ximenes progetto “Lame di Argilla” 

o Francesco Congedo progetto “SURMA” 
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• Installazione light art OCULUCIS a cura di Hermes Mangialardo light 

designer – due occhi giganti luminosi del diametro di 4 metri.  

L’opera pluripremiata ha visto l’esposizione nei più importanti festival internazionali 

Essen Light Festival – Essen (Germania) · 2–14 ottobre 2024  

GLOWFEST 24 – Eindhoven (Paesi Bassi) · 8–15 novembre 2024  

Longford Lights Festival – Longford (Irlanda) · 20–23 febbraio 2025  

Estate 2025 – Circuito Festival Europei 

FestiLumi – Bonifacio (Francia) · 3–5 luglio 2025  

Terrae Festival – Patù (Italia) · 23–26 luglio 2025  

Ninfea Festival – Lago delle Ninfee (Italia) · 22–24 agosto 2025  

Światłoczuły Festiwal – Chełmno (Polonia) · 28–30 agosto 2025  

Lumina Festival da Luz – Lisboa – Lisbona (Portogallo) · 9–10 settembre 2025  

Lumina Festival da Luz – Cascais – Cascais (Portogallo) · 12–14 settembre 2025  

Controluce Festival – Felline (Italia) · 14 settembre 2025  

Light.Move Festival – Łódź (Polonia) · 24–26 settembre 2025  

The City of Light Festival – Jyväskylä (Finlandia) · 25–27 settembre 2025   

Shanghai Light Festival – Shanghai (Cina) · 14 settembre – 18 ottobre 2025  

Valon Viitasaari Festival – Viitasaari (Finlandia) · 2–4 ottobre 2025  

R.O.R Festival – Nova Gorica (Slovenia) · 2–5 ottobre 2025  

Aaltoja Festival – Kotka (Finlandia) · 17–19 ottobre 2025  

GLOWFEST 25 – Eindhoven (Paesi Bassi) · 8–15 novembre 2025  

Staro Riga Festival – Riga (Lettonia) · 15–17 novembre 2025  

Valke Festival – Kuopio (Finlandia) · 15–17 novembre 2025  

Lumo Festival – Oulu (Finlandia) · 21–23 novembre 2025 

Installazione opere in bronzo a cura di Olga Donati artista romana: Da Donna a Dea 

 

I bronzi di Olga Donati nascono da una forte pulsione a portar fuori un vissuto emozionale inconscio che rappresenta il 

vissuto dell’artista fin dalla sua adolescenza. Ribelle per natura, costretta a vivere entro i confini stringenti di 

un’educazione tradizionale, ha ben presto lasciato emergere, grazie alla scultura, gli aspetti  più profondi e meno 

conosciuti di sè. L’evoluzione artistica l’ha portata a esprimere la propria essenza femminile in forme che hanno sì il 

corpo di donna ma che ben presto hanno trasformato sembianze piu corporee in forme meno esplicite che sublimano 

l’essenza del femminile come energia  cosmica.  

 

Corpi di donna che si uniscono al principio maschile per dare vita a una fusione non solo fisica ma spirituale. Infine 

anime dalle sembianza femminili che si innalzano verso il cielo alla ricerca della propria essenza. Donne che 

rappresentano il femminile come energia suprema creatrice, donne che incarnano il principio della grande madre. Ogni 

bronzo, si puo dire che rappresenta uno stadio della propria crescita personale, ma anche uno stadio dell’evoluzione del 

Femminile da Donna a Dea. 
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• Installazione opere materiche “La chiave di Lettura” a cura di Maddalena Barletta, artista 

bolognese con un progetto interessante sull’evoluzione del linguaggio della scrittura: dai segni 

sumerici, inclusi testi rivisitati in chiave artistica fino alla narrazione attuale. Le opere sono realizzate 

con elementi materici & plexiglass. Maddalena Barletta, ha esposto in numerose gallerie nazionali ed 

internazionali. 

 

• Proiezione videoart “TUNNEL” video realizzato per POPE’s Worldwide Payer Network  e 

Vatican Media, su commissione di Papa Francesco, protagonista del video con l’integrazione dello spot 

animato realizzato con le tecniche del cartoonism a cura di Hermes Mangialardo 

 

• Installazione site specific a cura di “Gennaro Corcella” art designer e creativo, è animato da una 
ricerca incessante di risultati ed effetti estetici capaci di sorprendere e coinvolgere. Le sue 
installazioni non si limitano a occupare un luogo: lo attraversano, lo trasformano, lo riscrivono. Nel 
suo lavoro, l’arte non si limita a essere osservata: si vive. 

 

 

 


